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AGros la Coppa del mondo di sci 
Biancazzurri (col Cesena) e rossoneri (col Vicenza) favoriti dal turno odierno (ore 15) 

La Lazio e il Milan sperano 
in Napoli-Fiorentina e Genoa Juve 

Agost in i esordirà oggi a Daytona con la Yamaha nella gara del le 200 mig l ia . Nel la fo to: 
t Ago » nel corso delle prove nelle qual i ha ottenuto i l quinto mig l io r tempo senza forzare 

Umbri e marchigiani a confronto nel « clou » della B 

La Ternana per il rilancio 
l'Ascoli per la tranquillità 

Una giornata di fuoco nel 
campionato cadetto. Incontri di 
altissimo interesse che potreb­
bero modificare l'alta classifi­
ca, riaccendere la lotta per la 
promozione in maniera incan­
descente, ma anche un turno 
che potrebbe mettere fuori di­
scussione diverse squadre, e 
consentire all'Ascoli una mar­
cia verso la promozione e tran­
quilla ». 

E cominciamo proprio dal­
l'Ascoli: gioca sul campo della 
Ternana, la squadra quarta clas­
sificata, quella che. allo stato. 
è l'unica in grado di insidiare 
il trio di testa. Tranquilla e 
quieta, senza clamori, in piena 
umiltà, ma con fermezza e te­
nacia, la squadra umbra ha 
tenuto il passo delle battistra­
da, e adesso si trova di fronte 
all'impegno forse decisivo: il 
confronto con l'Ascoli. Un con­
fronto terribile, perché senza 
pronostico. Se dovesse preva­
lere la Ternana, nessuna delle 
tre squadre di testa si senti­
rebbe più tranquilla, neppure 
l'Ascoli che. intanto, come pri­
mo effetto potrebbe vedersi af­
fiancare in testa alla classifica 
dal Varese che gioca in casa 
con l'Atalanta e non vorrà cer­
tamente lasciarsi sfuggire la 
ghiotta occasione. 

Ma si dà anche il caso che 

l'Ascoli, che ha fiutato odor di 
bruciato, non solo vorrà limi­
tare il danno, ma addirittura 
trarre prefitto da una circo­
stanza così delicata per im­
porre con maggior forza la sua 
superiorità. Una partita, insom­
ma. che può segnare una svolta 
del campionato, non solo per 
quel che si è detto in prece­
denza. ma anche perché il ri­
lancio. meritato, della Ternana 
potrebbe coincidere con una 
flessione del Como che, pro­
prio nel momento più delicato 
c'el torneo, dopo avere soste-

Serie D: la Romulea 
batte la Stefer (1-0) 

Tre anticipi di serie D, girone 
F, sono stati giocati ieri a Roma: 
la Romulsa ha sconfitto per 1-0 
la Stefer; l'Almas ha battuto per 
3-1 la Viterbese, mentre l'Orni ha 
regolato per 1-0 la squadra sarda 
del Thiesi. Nella partita della Ro­
mulea giocata al campo Roma da­
vanti ad un numeroso pubblico, no­
tati alcuni osservatori tra cui Ful­
vio Bernardini, Mazzetti del Mi lan, 
Loll i Ghetti della Sampdoria, Mara-
nino del Genoa, Martorell i della 
Lazio. Sbudella ed altr i . I gioca­
tori sotto osservazione erano della 
Romulea e precisamente i l centra­
vanti Penzo, la mezz'ala Filippi e 
il z libero » Pantisano. 

BASKET 

INNOCENTI 

Presentata la V di ritorno 
del campionato di pallacanestro 

OGGI ORE 17.30 

SERIE A MASCHILE 
SIENA: Sapori-lgn:s 

VICENZA: Csnon-Mobilquattro 

MILANO: Innocenti-Fa? - > 

BRESCIA: Forst-Max Mobili * 

CAGLIARI: Brill-5ac!a 

BOLOGNA: Alco-Snaidero 

ROMA: Brina-5inudyne 

GLASSI FICA: Ignis 32 ; Innocenti « Porst 30 ; Canon 
2 4 ; Sinudyne e Sapori 18; Mobilquattro 15; Sade 14; 
Bri l i 12; Snaidero. Brina. Ateo « Fag 10; Mtxmob i l i 4 . 

SERIE A FEMMINILE 
TREVISO; Pagnossin-lntertontinentaie 

SESTO S. G IOVANNI : G.B.C.-U Seeura 

M I L A N O : Standa-Cus Cagliari (Paiaiido ora 15,15) 

TORINO: Fiat-Ccrdomus ' ,-

VARESE: igiis-Geas ' 

VICENZA: Vicenza-Cerelia 
1 

CLASSIFICA: Geas 34 ; Stirtda 32 ; Intercontinentale 
28; Payiùssm 26; Vicenza 24; Cerella 16; Cerdomus 14; 
Ign.t e Fiat 3; G B C 6 : Cut Cagliari • Seeura 4 . 

nuto brillantemento un ruolo 
di protagonista, sembra accu­
sare la crisetta stagionale che, 
prima o poi, tutte le squadre 
attraversano. Senza contare che 
la Spai potrebbe di nuovo rein­
serirsi nel discorso di vertice. 

Naturalmente la squadra me­
no tranquilla è proprio il Co­
mo che gioca a Novara: e il 
Novara è un cliente bizzarro. 
ma non fino al punto di per­
dere cine partite in casa di 
seguito. 

La Spai gioca a Bari, contro 
il Brindisi: un Brindisi un po' 
malconcio per l'assenza dello 
squalificato Fiorillo, uno dei pi­
lastri del centrocampo. Anche 
questa partita, dunque, è senza 
pronostico. 

Da qualche parte si dice che 
la serrata lotta che si è svi­
luppata in testa alla classifica 
potrebbe favorire il reinseri­
mento anche di altre squadre. 
come il Parma e l'Avellino, ad 
esempio. Francamente ci cre­
diamo poco: comunque nel cam­
pionato cadetto, soprattutto per 
la sua lunghezza, vale sempre 
la pena tentare, per cui il 
Taranto, che gioca a Parma. 
si troverà di fronte ad un 
ostacolo difficilmente superabi­
le. mentre l'Avellino, che in­
contra il Bari, sul neutro di 
Pescara, ha veramente buone 
possibilità di effettuare un bel 
balzo in classifica. 

Il derby Calabro (Catanzaro-
Reggina) capita in un brutto 
momento: quando la Reggina 
non è ancora salva, e il Catan­
zaro ha necessità di punti co 
me l'ossigeno. Una bruita par­
tita. E. tolto l'elemento cam­
panilistico. non meno accese si 
presentano le altre: Arezzo-Ca­
tania. Brescia-Perugia. Palermo-
Reggiana. tutte partite che in­
teressano la retrocessione. E' 
il caso di dire: si salvi chi può! 

Michele Muro 

Foggia-Inter il match più incerto — Verona-Roma im­
portante per la salvezza — Fabbri torna a guidare il 
Torino (contro la Samp) — Assenti Capello e Mazzola 

La quinta giornata del gi­
rone di ritorno si presenta 
(sulla carta almeno) estre­
mamente propizia per la La­
zio e per il Milan che gioca­
no in casa contro due avver­
sari non irresistibili come 
Cesena e Vicenza: invece 
Napoli e Fiorentina sono a 
confronto diretto nel clou 
della giornata in program­
ma al San Paolo, mentre la 
Juve visita il difficile cam­
po del Genoa. 

In coda oltre a Torino-
Sampdoria, ed i già citati 
Genoa-Juventus e i Milan-Vi-
cenza ha molta importanza 
Verona-Roma che registra il 
tentativo degli scaligeri di 
staccarsi dalle altre pericolan­
ti. Così delineati i principali 
motivi di interesse della gior­
nata passiamo all'esame det-
tugliuto del programma odier­
no (tra parentesi i punti che 
ciascuna squadra ha in clas­
sifica). 

Napoli (25) Fiorentina (23) 
— per i viola (che non vinco-
710 da tre domeniche) la tra­
sferta si presenta durissima, 
forse addirittura insormonta­
bile, anche tenendo conto che 
la squadra gigliata è tra le 
migliori fuori casa: ma il fat­
to è che alla formazione di 
Radice stavolta mancano 4 ti­
tolari (Merlo, Roggi, Beatrice 
e Della Martira) e poi si sa 
che il Napoli tra le mura ami­
che è quasi un rullo compres­
sore: 9 vittorie, una sola scon­
fitta (con il Milan), mai un 
pareggio. 

Genoa (12) Juventus (24) 
— Attenzione a non lasciarsi 
ingannare dalle apparenze: 
la Juve può farcela sì, ma 
dovrà attingere al miglior li­
vello (ipotesi abbastanza pro­
blematica visto il rendimento 
nelle ultime partite e consi­
derato che forse mancherà 
Capello a causa della frattu­
ra al naso) perchè il Genoa 
spinto dalla forza della di­
sperazione ce la metterà tut­
ta. E si sa che i rossoblu tra 
le mura amiche diventano 
« leoni », riescono spesso a 
superare se stessi. Se non sa­
rà la miglior Juve dunque 
saranno guai... 

Lazio (28) Cesena (17) — 
Alla Lazio si offre l'occasio­
ne di sfruttare le difficoltà 
delle rivali (Napoli, Fiorenti-
ila, e Juve) a patto ovviamen­
te che i bianco azzurri su­
perino il Cesena all'Olimpico. 
Su ciò non dovrebbero esser­
ci dubbi vista la differenza 
di levatura delle due squa­
dre, anche se invece nel clan 
laziale regnano molte preoc­
cupazioni: non solo e non 
tanto per l'assenza di Mar­
tini (che verrà sostituito da 
Manservisi) quanto perchè la 
squadra romagnola finora 
(in campionato ed in coppa) 
è stata la « bestia nera » dei 
romani. 

Milan (24) Vicenza (13) — 
1 rossoneri « ricaricati » nel 
morale, con un Rivera tor­
nato alla forma migliore, con 
la formazione tipo, sono in 
serie positiva da qualche do­
menica: anzi stanno condu­
cendo un serrato inseguimen­
to alle prime. Difficile per­
ciò che si facciano imporre 
l'alt dal Vicenza anche se 
gli uomini di Puricelli innal­
zeranno le barricate dinanzi 
alla propria rete nel tentati­
vo di- strappare un punto che 
sarebbe prezioso per miglio­
rare la loro precaria situa­
zione. 

Foggia (18) Inter (21) — 
Dopo Napoli-Fiorentina è l'in­
contro più appassionante del­
la giornata. I pugliesi che in 

INNOCENTI 1 T £ £ * R ^ ' 
Morris 

Atletica leggera organizzala dall'UlSP 

Sfamane «Torà 
di Piana Navona» 

La gara inizierà alle ore 10 e sarà aperta 
a tutti coloro che vorranno parteciparvi 

e L'ora di piazza Navona » 
è l'originale iniziativa che. or­
ganizzata dall'UISP di Roma. 
si s\olgerà stamane nell'omo­
nima piazza con ritroxo alle 
ore 9 e partenza alle 10 

La manifestazione. alla quale. 
insieme agli iscritti all'UISP. 
tutti possono partecipare e. in 
particolare, i giovanissimi, si 
inquadra nell'azione per porta­
re avanti la richiesta della chiù 
sura del centro storico alle au 
to, per una nuova politica dei 
vecchi quartieri, per dare ai gio 
vanissimi la possibilità di spa­
zio nelle e isole di gioco > e 
per rivendicare uno sport ac­
cessibile a tutti. 

L'interesse suscitato dall'ini­
ziativa dell'UISP è dimostrato 
dalle numerosissime adesioni già 
pervenute agli organizzatori da 
parte di gruppi sportivi popo­

lari. Crai, associazioni di atle­
tica e singoli partecipanti. Nel­
la prima domenica in cui le 
auto torneranno, sia pure par­
zialmente, ad invadere le stra­
de del centro, sarà appunto nel-
l'« isola » di piazza Navona. nel 
cuore stesso della città, che 
centinaia di amatori potranno 
ritrovarsi per una prova < co­
rale > di sana attività sportiva. 

I-a gara si svolgerà nel cir­
cuito della piazza e risulterà vin­
citore l'atleta che, nello spazio 
di tempo di un'ora, avrà percor­
so il maggior numero di chi­
lometri. 

Ricordiamo che le iscrizioni 
si riceveranno, per chi non 
avesse già provveduto nei gior­
ni scorsi, anche stamattina nel 
punto di ritrovo della stessa 
piazza Navona sino a pochi 
minuti - prima della partenza. 

casa sanno farsi valere (han­
no perso una sola volta con­
tro la Lazio) cercheranno un 
risultato di prestigio, i mila-
itesi senza Mazzola puntano 
a toro volta ad un esito po­
sitivo onde dimostrare la va­
lidità dell'accantonamento di 
capitan Sandro. Come andrà 
a finire è proprio difficile da 
indovinare. 

Verona (13) Roma (16) — 
Il Verona, che il presidente 
Garonzi e l'allenatore Maddè 
definiscono tuia squadra de­
gna delle prime posizioni, si 
è rivelata effettivamente tra 
le più positive nel qirone di 
ritorno. Ora giocando in ca- • 
sa con la Roma cercherà la 
vittoria per staccarsi dalle 
altre pericolanti. Può anche 
farcela ?«a dovrà sudare per­
chè la squadra di Liedholm 
(che recupera Berlini) si 
presenta al «Bentegodi» in 
edizione da combattimento. 

Bologna (19) Cagliari (19) 
— Uno dei pochissimi incon­
tri privi di interessi di clas­
sifica. Tra le due squadre 
inoltre l'equilibrio è massimo: 
per cui noìi ci sarebbe da stu­
pirsi se fiìiisse con un pareg­
gio che accontenterebbe tutti. 

Torino (19) Sampdoria (12) 
— Il Torino guidato per la 
prima volta da Fabbri tenterà 

di rimettersi a galla con un 
successo che serva a placare 
le polemiche. La Samp anche 
se finora in trasferta ha fat­
to poco si batterà per non 
perdere, onde mantenere in 
vita qualche speranza (sia 
pure debole) di salvezza. 

r. f. 

Gli arbitri 
oggi (ore 15) 

SERIE « A » 
Bologna-Cagliari: Levrero; 

Foggia-Internazionale: Picasso; 
Genoa-Juventus: Gial luis i ; Lazio 
-Cesena: Agnolin; Milan-L.R. 
Vicenza: Trono; Napoli-Fioren­
t ina: Angonese; Torino-Sampdo-
r ia : Giunt i ; H. Verona-Roma: 
Torel l i . 

SERIE i B » 
Arezzo-Catania: Terp in; Bari-

Avellino (neutro di Pescara): 
Lanzetti; Brescia-Perugia: Mar­
t inel l i ; Brindisi-Spal (neutro di 
Bar i ) : Bernardis; Catanzaro-
Reggina: Menegali; Novara-Co­
mo: Seraf ini ; Palermo-Reggia­
na: Cantel l i ; Parma-Taranto: 
Cal i ; Ternana-Ascoli: Panzlno; 
Varese-Atalanta: Prat i . 

L'italiano si è aggiudicato ieri il prestigioso tro 
feo vincendo lo slalom gigante di Vysoke Tatry, 
(penultima prova della competizione mondiale) 
davanti allo svedese Stenmark e all'austriaco 
Hinterseer: ora Pierino ha 181 punti ed è fuori 
tiro per Hinterseer che è il suo più immediato in­

seguitore - Sfortunata ieri la prova di Thoeni 

Nostro servizio 
VYSOKE TATRY. 9 

Pierino Gros non è inciam­
pato negli ultimi gradini della 
Coppa del Mondo. Ha anzi ri­
solto il discorso con la stessa 
fretta che altre volte lo aveva 
tradito. A Vysoke Tatry ha vin­
to lo slalom gigante, guada­
gnando il primato fin dalla man­
che di apertura, insediandosi, 
senza che ormai nessuno lo pos­
sa scalzare al vertice della 
classifica. 

Lo speciale di domani è una 
coda senza importanza. 

La Coppa del Mondo, dopo 
essere stata due volte di Killy, 
due di Schranz, tre di Thoeni, 
è finita dunque nelle mani di 
Pierino Gros. rivelazione, ma 
non troppo, dello squadrone ita­
liano. Rivelazione per la rego­
larità con la quale ha saputo 
condurre la danza, malgrado 
gli scompensi e i calcoli errati, 
per evitare i quali ci sarebbero 
voluti la freddezza e l'esperien­
za di Gustavo Thoeni. 

Pierino Gros, che è nato nel 
1954 a Jouvenceaux (Salice di 
Ul/io). non ha neppure dician­
nove anni. A giudicare a bot­
ta calda, magari colti dall'en­
tusiasmo per l'impresa appena 

• raggiunta, si potrebbe prean-
nunciare per lui il bis. e, data 
l'età, ancora di più. 

Gros lia tutto per riuscirci: 
classe, ritmo, eleganza, poten­
za atletica. Come a Thoeni. gli 
mancano i punti della discesa 
libera. Ma non è da escludere 
che qualche cosa cambi. In fon­
do Gros aveva iniziato come 

discesista, Alessandro Casse, il 
campione del chilometro lancia­
to, aveva visto in lui un otti­
mo stilista della libera. Biso­
gnerà comunque attendere la 
nuova stagione e magari le 
nuove formule che escogiteran­
no per la Coppa del Mondo, 
che ricostruita per riequilibra­
re il gioco, corcando di favo­
rire anche i liberisti cioè, non 
ha certo rispettato le conse­
gne. Una Coppa del Mondo. 
che, al di là dei suoi protago­
nisti e della loro bravura, ad­
dossando in una corsa senza 
soste gara a gara (e quest'an­
no c'erano di mezzo anche i 
mondiali) ha rischiato di ra­
sentare per sovrabbondanza la 
noia. Una caduta o un errore 
in meno di Gros l'avrebbero al­
la Tino ricondotta nel limbo 
dell'indifferenza. 

Discorsi a margine che non 

Parigi - Nizza : 
;l prologo a 

Merckx-Bruyere 
PONTHIERRY. 9. 

La coppia belga composta da 
Eddy Merckx e Joseph Bruyere ha 
vinto il prologo a cronometro della 
Parigi-Nizza di ciclismo. Merckx ha 
conquistato il primato in classifica. 
Merckx e Bruyere hanno compiuto 
il percorso di sei chilometri in 
8'12"6 alla media oraria di km. 
43,849. Al secondo posto, a 4"7 
dalla coppia vincitrice, i belgi Van 
Linden-Swerts, a 10"7 la coppia 
Cimondi-Rodriguez e a 59"7 Basso-
Castelletti. 

Marcello Bergamo (vincitore nel 73) è arrivato secondo 

Volata a sei a Torino : 
sfreccia De Vlaeminck 

Agli « europei 

indoor » di atletica 

Joakimowski 
« mondiale » 

nel triplo con 
metri 17,03 

GOTEBORG. «J 
Si sono iniziati oggi i cam­

pionati europei di atletica legge­
ra indoor (cioè al coperto) e. 
subito, si è avuta una presta­
zione di tutto rilievo con la con­
quista del primato mondiale 
(non valevole all'aperto) nel sal­
to triplo da parte del polacco 
Michael Joakimowski. il quale 
ha raggiunto la misura di m. 
17.03 superando il precedente 
limite del sovietico Saneev. che 
era di m. 16.97. Nella stessa 
gara si è classificato al secon 
do posto il sovietico Bariban con 
m. lfi.88 mentre Saneev, deci­
mo. non ha saputo far meglio 
di m. 15.34. 

Da parte sua la ccoslovacca 
Elena Fibingerova ha realizza­
to la migliore prestazione indoor 
nel lancio del peso con m. 20./O 
nel corso delle gare pomeridia­
ne della prima giornata dei 
campionati europei indoor di 
atletica leggera. Il precedente 
limite apparteneva con m. 20.40 
a Xadczhda Chizhova. L'italiana 
Petrucci è arrivata decima con 
mt. 15.43. 

Nel salto in alto, vinto dal 
sovietico Shanka. con mt. 2.22. 
si è avuta una delusione per i 
colori italiani: il campione ita­
liano Del Forno è giunto sol­
tanto quinto con mt. 2.17: me­
glio di lui hanno fatto l'unghe­
rese Maor e il cecoslovacco 
Maly a quota 2.20. Nella velo­
cità pura si è avuto un atteso 
ritomo. Il sovietico olimpionico 
Borzov che nella semifinale si 
era piazzato soltanto terzo, ha 
vinto la finale dei fiO mt. piani 
con il tempo di 6"58. Alle sue 
spalle si sono piazzati il tedesco 
della RDT Kokot (6"63) e il 
sovietico Kogneliuk (6"66). I 60 
mt. hs femminili sono stati vìn­
ti, a pari merito, dalla tedesca 
della RDT Ficdlcr e dalla po­
lacca fìabsztyn. La svizzera 
Meta Antenen ha vinto la me­
daglia di bronzo. 

Nel la foto in a l to : D E L FOR­
NO ha doluto, piazzandoti tol-
tanto quinto con mt. 2,17. -

Dal nostro inviato 
TORINO. 9 

«Giustizia è fatta», sembra 
dire Roger De Vlaeminck con 
uno sguardo un po' cattivello 
sul prato del Motovelodromo di 
corso Casale. Aveva promesso 
vendetta, e vendetta è stata. Per 
un anno si era portato dentro la 
rabbia di un verdetto inesatto a 
suo parere, un verdetto (Milano-
Torino del 1973) che aveva pro­
clamato vincitore Marcello Ber­
gamo. e oggi Roger non ha bi­
sogno dell'occhio di lince del 
giudice d'arrivo: oggi è primo 
con parecchie lunghezze sullo 
stesso Bergamo a conclusione di 
una gara scialba, pressoché 
morta sino ai piedi del colle 
di Superga. 

Il colle'di Superga. questa ci­
ma che ricorda la tragica fine 
del Grande Torino, ha comun­
que diviso i deboli dai forti. 
E nel sestetto che disputa la 
volata c'è Fraccaro, un ragazzo 
veramente interessante, come 
abbiamo già avuto modo di sot­
tolineare. c'è un giovane di pri­
mo pelo accanto a gente navi­
gata. e pazienza se in assenza i 
di Merckx vince nuovamente un '• 
belga, pazienza se Gianbattista J 
Baronchclli (mal di gambe, ha j 
detto) termina nella pattuglia 
staccata di 25" e Francesco Mo- ', 
ser più indietro. Diamo tempo '• 
al tempo, però attenzione a non ' 
insistere troppo nel voler tenere j 
nella bambagia i debuttanti: è 
un discorso che riguarda Baron- j 
chelli e chi io guida. Per impa- j 
rare e crescere bisogna entrare 
nella mischia 

La corsa più antica d'Italia 
(anno di nascila 1876. quasi un 
secolo di vita) aveva lasciato 
la periferia milanese in una 
mattinata grigia e freddina. e 
forse per scaldare i muscoli 
qualcuno (Brunetti. Pecchielan. 
Fochesato. Spinelli. Crepaldi. 
Mori. Ravagli) si produceva 
subito in piccoli fuochi d'arti­
ficio. piccoli anche perché la 
risposta del gruppo era pronta. 
secca, e mentre Motta chiama­
va il medico, tentavano invano 
di rompere la corda Bonacina. 
Parecchini. Polidori. Dallai. 
Gatta. Cavcrzasi. Dalla Bona. 
ancora Fochcato e Dallai più 
Vercelli. Bertoglio e Guadrini. 
ma era un susseguirsi di scara­
mucce e basta. Intanto il eie- , 
lo aveva aperto i rubinetti, e i 
ciclisti chiamavano le ammira- | 
glie per gli impermeabili. L'aria , 
del Piemonte (aria di neve) ( 
pizzicava. Vanzo metteva il na- i 
so alla finestra nelle vicinanze j 
di Cossato e passava da Biella j 
con l'30". All'uscita della città, j 
una curva tradiva alcuni cor- | 
ridori e dal mucehietto non si t 
rialzava Ritter che finiva sul ; 
l'autoambulanza. 

E avanti cosi coi saluti di 
Strambino. Caluso e Chivasso: 
chi si muove (Perletto. Gualaz-
zini. Paolini, Parecchini, Di 
Caterina. Rossi. De Faveri e 
Juliano) è zittito in un batter 
d'occhio. Mancano una trentina 
di chilometri e sin qui i cam­
pioni sono rimasti al coperto. 

I campioni nicchiano, si guar­
dano, aspettano il colle di Su­
perga. Nell'attesa, un'azione di 
Knudsen. Fabri e Gianbatti­
sta Baronchelli ai quali s'ag-

Tuffi: Dibiasi vince 
la Coppa Europa 

BOLZANO. 9 . 
L'ol impionico Klaus Dibiasi ha 

vinto la Coppa Europa di t u l l i dal 
trampolino di un metro al termine 
di una lotta accesissima e, in parte 
contestata, con i l rivale Giorgio 
Cagnotto, protagonista di un bel­
lissimo ul t imo tu t to che la giuria 
ha valutato, secondo i l pubblico. 
assai al disotto del dovuto. Nel 
campo femminile praticamente sen­
za r ival i la svedese Ulrike Knape 

ganciano Boifava e Dominoni 
è presto sventata. Niente sulla 
Rezza, e giunti a Baldissero. 
ecco la freccia che indica il 
colle di Superga. Ruzzolano Ju­
liano, Benfatto. Maggiori e Pel-
la. e cosa dice la breve, ma 
impegnativa arrampicata? Il 
colle di Superga. come previsto, 
fa selezione. Fra allunghi, scat­
ti e controscatti avanzano una 
dozzina di uomini e infine sono 
in sei a prendere il largo, uno 
è Zilioii che in vetta anticipa 
di pochi metri De Vlalminck. 
Bitossi. Marcello Bergamo. Pe-
rurena e Fraccaro. Lo spazio 
fra i primi e gli inseguitori è 
di circa mezzo minuto, uno spa­
zio decisivo, e giù verso il mo­
tovelodromo per l'epilogo in vo­
lata. E' una volata che De Vlae­
minck s'aggiudica facilmente. 
All'ingresso, l'atleta della Broo-
klyn è nella scia di Zilioii. dopo 
la prima curva è già in testa, 
già vincitore perché nessuno 
riuscirà a rimontarlo. Roger 
s'impone a mani alzate ' 

Gino Sala 

tolgono nulla ai meriti di Gros, 
come a quelli di Hans Hinter­
seer. l'austriaco « superstite > di 
uno squadrone che avrebbe do-
tuto dominare in lungo e in 
largo, o a quelli di Gustavo 
Thoeni. 

Thoeni è stato squalificato og­
gi alla prima manche, dopo 
aver ottenuto il secondo mi­
glior tempo a 25 centesimi di 
secondo da Gros. Ha iniziato 
la stagione pensando solo ai 
mondiali, accorgendosi forse 
troppo tardi che avrebbe potu­
to vincere anche la Coppa. Non 
può lamentarsi, né può « auto-
censurarsi »: due medaglie di 
oro ai mondiali, l'ottimo piaz­
zamento di Coppa stanno a si­
gnificare una stagione se non 
interamente trionfale certamente 
splendida. 

Trionfale è stata la stagione 
della squadra italiana: baste­
rebbe. per sintetizzare. rileg­
gere la classifica di questo pe­
nultimo slalom della stagione: 
primo Gros. quarto Stricker e 
quinto Schmalzl. Ma al breve 
elenco andrebbero aggiunti i no­
mi di Plank. Radici. Pietrogio-
vanna, Pegorari, Besson. Anzi 
e della schiera di giovani che 
stanno facendo ottime cose in 
Coppa Europa. 

Quanto agli altri. Collombin. 
s'è fermato alle discese, Klam-
mer lo ha più o meno imitato, 
Zwilling. s'è perso per la stra­
da dopo i mondiali. E" rima­
sto Hinterseer. di gran lunga il 
migliore e più regolare de­
gli austriaci, anche lui uno 
slalomista puro, a dimostrare 
che la nuova formula della Cop­
pa, quella cioè con il raddop 
pio del punteggio per chi si 
piazzava tra i primi dieci sia 
in slalom che in discesa, non 
ha proprio favorito i discesisti. 
In tempi di specializzazione as­
soluta l'ipotesi si è rivelata as­
sai difficilmente concretizza­
bile. 

La prima manche odierna ha 
visto, come si è detto il mi­
glior tempo di Gros. seguito da 
Thoeni. poi squalificato, dallo 
svedese Stenmark. da Pargaetzi. 
dal norvegese Haker e quindi 
da Stricker. Tresch e Schmalzl. 
Solo decimo Hinterseeh. che. nel 
la seconda discesa, ottenuva in­
vece il miglior tempo, recupe­
rando ben sette posizioni. Per 
il resto sorprese rinviate ad al­
tra occasione. I tempi del pò 
meriggio sono stati migliori di 
quelli del mattino per le mi 
gliorate condizioni della neve 
La « suspense » era venuta dal­
la nebbia scesa tra la nrima 
manche e la seconda. Ma un 
colpo di vento ha cancellato 
via tutto, anche le ultime sne 
ranze di Hinterseer. 

Henry Valle 

Classifica generale 
1) Piero Gros ( IT) 2'37"59; 

2) Stenmark (SVE) 2*39"26; 
3) Hinterseer (AU) 2'39"36; 
4) Stricker ( IT) 2'40"19; 5) 
Schmalzl ( IT) 2'40"59; 
• Gustavo Thoeni è stato squa­
l i f icato. 

Classifica di Coppa 
1) Piero Gros ( I t . ) 181 punti 

2) Hans Hinterseer (Au.) 162 
3) Gustavo Thoeni ( I t .) e Ro­
ger Collombin (Svi.) 140 5) 
Franz Klammer (Au.) 125 6) 
David Zwil l ing (Au.) e Erwln 
Stricker (It.) 95 

> 

I 

L'ordine d'arrivo 
1) Roger De Vlaeminck (Bel­

gio • Brooklin) che compie Km. 
» 9 in 5 ore e W alla media 
di Km/h 40,452); 2) Marcello 
Bergamo (Fllotex) s.t.; 3) Ita­
lo Zi l ioi i (Dreherforte) *.!.; 4) 
Franco Bitotti (Scic) t.».; 5) 
Domingo Perurena (Spagna • 
Kat) s.l.; 4) Simone Fraccaro 
(Filcas) t.t .; 7) Jotpeh Fuchi 
(Svizzera - Flkrtex) a 1 1 " ; • ) 
Martot (Spagna - Gat) t . t . ; 
9) Motta (Magnlflex) t . t . ; 10) 
Petterson (Svezia - Magnlfltx) 
t t t t to tempo. 
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